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Art. 1 

Breve descrizione del corso  

Il Corso di Laurea in Diritto e Politiche per le Pubbliche Amministrazioni (L-14) si propone di formare i nuovi professionisti 

della governance pubblica, figure chiave per lo sviluppo e l’innovazione del sistema Paese. Il progetto formativo coniuga una 

solida preparazione giuridica con competenze interdisciplinari competitive, orientate a governare con consapevolezza le sfide 

della transizione digitale, della protezione dei dati e della sostenibilità ecologica. Attraverso lo studio dei profili 

amministrativi nazionali e sovranazionali e il potenziamento della lingua inglese, il corso offre gli strumenti necessari per 

operare con successo nelle amministrazioni centrali, locali e negli organismi internazionali. Pensato per rispondere alle 

esigenze di una platea diversificata, che include studenti a tempo pieno e professionisti in cerca di riqualificazione 

(upskilling), il percorso adotta un modello di didattica mista (blended): circa il 30% delle attività è erogato online tramite la 

piattaforma e-learning di Ateneo, garantendo una fruizione flessibile dei contenuti senza rinunciare al rigore del confronto in 

aula e dei laboratori pratici.  

 

Art. 2 

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso 

 

Il Corso di Laurea mira a formare profili professionali dotati di competenze multidisciplinari integrate, indispensabili per 

governare i moderni processi di innovazione e trasformazione della Pubblica Amministrazione. Il percorso formativo coniuga 

una solida preparazione giuridica — articolata nelle aree storico-filosofica, privatistica, pubblicistica, lavoristica, penalistica 

e internazionalistica — con fondamentali apporti di carattere economico, sociologico e linguistico. Tale approccio permette 

di affrontare con consapevolezza le sfide attuali del settore pubblico, quali la transizione digitale, l'amministrazione energetica 

e la semplificazione delle procedure. Il triennio è strutturato per offrire inizialmente le conoscenze di base (I anno), per poi 

approfondire la gestione dei rapporti di lavoro, la governance territoriale e la contabilità pubblica (II anno), fino a giungere 

alla specializzazione in materia di contratti pubblici, diritto dell’economia, diritto e procedura penale e amministrazione 

giustiziale (III anno), completata da tirocini e laboratori pratici. Erogato in modalità mista (blended), il Corso garantisce circa 

il 30% delle attività di base e caratterizzanti in modalità telematica tramite la piattaforma LMS di Ateneo, assicurando un 

apprendimento flessibile e collaborativo. Il sistema, supportato da servizi di tutoraggio didattico e informatico, è progettato 

per essere pienamente inclusivo, abbattendo le barriere digitali e facilitando la partecipazione di studenti lavoratori e con 

diverse abilità attraverso tecnologie assistive e una gestione integrata dei servizi online. 

Art. 3 

Conoscenze, competenze e abilità da acquisire 
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Conoscenza e comprensione 

 

Il percorso formativo del corso si propone di fornire un’adeguata conoscenza delle tematiche trattate, mettendo gli studenti 

nelle condizioni di comprendere appieno la complessità del sistema delle pubbliche amministrazioni e soprattutto quelle sfide 

cui le stesse sono chiamate dalle più recenti riforme, di fonte nazionale e sovranazionale. In particolare, il laureato acquisirà 

gli strumenti conoscitivi funzionali alla comprensione di organizzazioni complesse quali sono le pubbliche amministrazioni 

e, specialmente, quelle conoscenze e competenze utili per fornire chiavi di lettura e metodologie applicabili ai processi di 

transizione – digitale, ecologica, energetica – che riguardano le pubbliche amministrazioni. 

Conseguentemente, al fine di garantire al meglio il raggiungimento degli obiettivi formativi specifici, il percorso formativo 

del CdL si baserà sull’integrazione del diritto amministrativo, disciplina declinata nel corso di laurea sia nella parte generale 

sia diversi ambiti speciali (diritto degli enti locali, diritto dei contratti pubblici, diritto della transizione ecologica, diritto 

dell’amministrazione digitale, amministrazione giustiziale, ecc.), con altri settori disciplinari giuridici (come diritto privato, 

diritto costituzionale, diritto del lavoro, diritto dell’economia, diritto tributario, diritto internazionale, diritto europeo. diritto 

penale, procedura penale, procedura civile. Peraltro, il percorso formativo sarà arricchito da discipline con approccio storico-

giuridico e filosofico-giuridico ma anche da insegnamenti di natura non giuridica (come economia applicata, filosofia politica, 

sociologia generale). 

I risultati attesi in termini di acquisizione di conoscenze e competenze saranno conseguiti attraverso l’attività didattica, 

erogata in modalità sia frontale sia telematica, e la partecipazione alle programmate attività laboratoriali e a quelle seminariali. 

La verifica dei risultati, invece, avverrà in sede di esame e attraverso la partecipazione attiva dello studente alle attività 

laboratoriali e seminariali. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

 

Il taglio specifico del corso, come indicato dagli obiettivi e dal percorso formativo, è funzionale alla garanzia che il laureato 

possa, già nel breve periodo: 

1) utilizzare a pieno le conoscenze scientifiche acquisite e le competenze disciplinari relativamente alle organizzazioni 

amministrative, sia nel caso in cui si tratti di pubblico dipendente, che intenda ampliare le proprie capacità così da poter 

crescere e professionalizzare il proprio contributo, sia che si tratti di studente che ambisca ad accedere ai ranghi delle 

pubbliche amministrazioni; 

2) applicare le conoscenze acquisite fornendo un contributo nel processo di modernizzazione del sistema delle pubbliche 
amministrazioni in Italia; 

3) applicare le conoscenze e la comprensione della complessità del sistema delle pubbliche amministrazioni anche in 

prospettiva europea, orientandosi tra le opportunità di riforma legate al PNRR; 

Per favorire il 'saper fare', il Corso di laurea programmerà seminari e incontri formativi, anche in modalità telematica, 

prevedendo attività teorico-pratiche di laboratorio su tematiche centrali per il funzionamento delle pubbliche 

amministrazioni quali gli enti locali, la contabilità pubblica e l’amministrazione giustiziale. 

Art. 4 

Sbocchi occupazionali e professionali per i laureati 

Il corso si propone di formare impiegati, consulenti e collaboratori in e per enti pubblici o di rilevanza pubblica. 
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In particolare, il corso si rivolge a: 

1) pubblici dipendenti interessati a rafforzare le conoscenze, le competenze e le abilità necessarie per rispondere alle nuove 

esigenze del mondo del lavoro e di un'amministrazione moderna, ma anche intenzionati ad acquisire un titolo di studio di 

livello universitario utile per le progressioni di carriera;  

2) giovani neodiplomati ovvero coloro che non sono ancora iscritti ad alcun corso universitario ovvero iscritti in altri corsi 

di laurea interessati alla partecipazione a concorsi pubblici, invero sempre più ricorrenti per l’assunzione nei ranghi delle 

pubbliche amministrazioni (ministeri, enti locali, ecc.), per i quali è richiesta la laurea di classe giuridica di primo livello; 

3) liberi professionisti, afferenti ai molteplici ordini professionali, i quali, a diverso titolo, interagiscono con e per le 

pubbliche amministrazioni e che ritengano necessaria l’acquisizione di competenze e capacità utili per “seguire” i processi 

di cambiamento delle amministrazioni, sia allorquando devono interloquire con esse nelle quotidiane attività professionali 

sia quando siano chiamati dalle stesse a svolgere, come esperti, attività consulenziale. 

Le competenze che si intende garantire con il corso di laurea riguardano molteplici aspetti giuridici inerenti all’attività 

istituzionale di enti pubblici, come: 

- Gestione dei procedimenti amministrativi, dalla fase dell’avvio, alle attività istruttorie, alle operazioni prodromiche 

all’adozione della decisione e a quelle successive ai fini dell’integrazione dell’efficacia, anche con assunzione del ruolo 

di responsabile del procedimento; 

- Redazione di testi di atti contrattuali, convenzionali e i bandi e gli avvisi pubblici; 

- Gestione degli adempimenti relativi alla documentazione amministrativa (conservazione, pubblicazione, accesso, 

trattamento dati), anche con assunzione di ruoli di responsabilità (ad es. responsabile trattamento dati - RTD); 

- Cura degli adempimenti in tema di Performance, Trasparenza e Anticorruzione; 

- Supporto giuridico legale alle diverse strutture amministrative dell’ente; garantisce altresì il supporto agli organi del 

vertice politico-amministrativo; 

- Cura i rapporti con gli altri enti pubblici, di livello statale e locale; 

- Applicazione degli strumenti e le tecniche di risoluzione delle controversie con le P.A.; 

- Raccordo istituzionale con l'Avvocatura dello Stato o enti e/o studi legali. 

Art. 5 

Professioni di riferimento a cui prepara il corso 

 

Il Corso prepara alle seguenti professioni (codifiche ISTAT) 

 

- 1. Segretari amministrativi e tecnici degli affari generali -

(3.3.1.1.1) 

- 2. Tecnici dei servizi giudiziari - (3.4.6.1.0) 

- - 3. Impiegati addetti alla segreteria e agli affari generali (4.1.1) 

 

Art. 6 

Curricula del corso di studio 

Il Corso di laurea triennale in Diritto e Politiche della PA non prevede curricula differenziati. 

Art. 7 

Piano di studi 

Esami PRIMO ANNO 2026/27 

 

CFU Tipologia SSD Ambito 
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 Storia del diritto pubblico   

 

  

Discipline giuridiche 

 1 Storia del diritto pubblico  

Modulo A 

6  

Caratterizzante 

GIUR-15/A 

Storia del diritto pubblico 

Modulo B 

6 GIUR-16/A 

2 Diritto privato delle P.A.  9 Base GIUR-01/A Privatistico  

3 Profili costituzionali della 

pubblica amministrazione 

9 Base GIUR-05/A pubblicistico 

4 Informatica giuridica 9 Caratterizzante GIUR-17/A Discipline giuridiche 

 

5 Principi ed esperienze comparate 

delle transizioni digitali ed 

ambientali 

8 Caratterizzante GIUR-11/A Discipline giuridiche 

 

6 Settori produttivi, sviluppo 

territoriale e innovazione 

8 

 

Caratterizzante ECON-04/A Formazione 

interdisciplinare 

 TOTALE CFU I ANNO 55    

 SECONDO ANNO 2027/28 CFU Tipologia SSD Ambito 

7 Il lavoro alle dipendenze delle 

P.A. 

8 Caratterizzante GIUR-04/A  

 

 

 

 

Discipline giuridiche 

8 Diritto amministrativo e degli 

enti locali 

8 Caratterizzante GIUR-06/A 

9 Diritto delle organizzazioni 

internazionali ed europeo della 

coesione e dello sviluppo 

   

Diritto internazionale della 

governance territoriale e 

marittima 

6 Caratterizzante GIUR-09/A 

Diritto europeo della coesione e 

dello sviluppo  

6 GIUR-10/A 

10 Linguistica italiana per le 

Pubbliche Amministrazioni 

12 Affine e 

integrative 

LIFI-01/A  

11 Gestione dell'attività economica 

da parte dello Stato 

 

6 

 

Caratterizzante 

 

GIUR-02/A Discipline giuridiche 

12 Politiche sociali per la 

transizione 

    

 Politiche e processi di 

governance 

6 Affine e 

integrative 

GSPS-01/A  

Sociologia del mutamento 6 Caratterizzante  

GSPS-07/B 

 

Formazione 

interdisciplinare 

13 Diritto tributario degli enti 

pubblici 

8 

 

 

Caratterizzante GIUR-08/A                                    Discipline giuridiche  

 

 TOTALE CFU II ANNO 66    

 TERZO ANNO 2028/29 CFU Tipologia SSD Ambito 

14 Diritto penale della P.A. 

 

6 

 

Caratterizzante 

 

GIUR-14/A Discipline giuridiche  

 

 

 

 

 

Discipline giuridiche  

 

15 A scelta tra:  

Strumenti e tecniche di 

risoluzione alternativa delle 

controversie civili con le P.A. 

6 Caratterizzante GIUR-12/A 

Processo penale e P.A GIUR-13/A 

16 Diritto delle transizioni 7 Caratterizzante  GIUR-06/A  



7 

 
 

 
 

 

amministrative I: ambiente, 

energia, paesaggio e territorio 

17 Diritto dell’economia 6 Caratterizzante GIUR-03/A 

18 Diritto delle transizioni 

amministrative II: contratti 

pubblici e amministrazione 

digitale 

7 Caratterizzante GIUR-06/A 

19 CFU a scelta dello studente 12 A scelta   

20 Lingua inglese 4 Lingua straniera ANGL-01/C  

 Tirocinio 

o 

Laboratorio di Principi e regole 

di amministrazione giustiziale  

4 Ulteriori attività 

formative 

 

 

 

GIUR-06/A 

 

 Prova finale 7 Prova finale   

 TOTALE CFU III ANNO 59    

 Totale CFU 180    

      

 

Art.8 

Crediti formativi e organizzazione della didattica 

Il sistema dei Crediti Formativi Universitari (CFU) costituisce l'unità di misura standard per determinare il carico di lavoro 

necessario a completare ogni attività formativa prevista dal piano di studi.  

Per conseguire il titolo finale in Diritto e Politiche per le Pubbliche Amministrazioni, lo studente deve maturare 

complessivamente 180 CFU nel triennio. Ciascun credito corrisponde convenzionalmente a un impegno di 25 ore, ripartite 

tra le diverse tipologie di didattica assistita e lo studio individuale.  

Nello specifico, per le diverse tipologie didattiche il monte ore attribuito a ciascun CFU è deliberato come segue: 

- lezioni frontali: 5 ore di didattica frontale 

- esercitazioni, laboratori: 10 ore di laboratorio 

- tirocinio professionale e stage: 25 ore di apprendimento professionale 

Il Corso è attivato in modalità 'mista', garantendo l'erogazione di attività didattica in modalità telematica per circa il 30% dei 

CFU erogati per attività di base e caratterizzante, nel rispetto dei limiti regolamentari che riguardano i corsi erogati in modalità 

mista. 

L’erogazione dei crediti in e-learning utilizzerà piattaforme applicative di Learning Management System (LMS) che 

favoriscono un apprendimento 

partecipato in un ambiente collaborativo. Nello specifico, si utilizzeranno l’applicativo PANOPTO e la piattaforma 

UniSalento elearning.unisalento.it. 

Le attività in modalità e-learning garantiranno un’adeguata interazione tra docente e studenti, attraverso il supporto allo 

studente lungo tutto il percorso didattico grazie ad attività di stimolo all’apprendimento e di verifica periodica del lavoro 

svolto.  

Il sistema favorirà l'accesso anche a particolari categorie di utenti (come, ad esempio, diversamente abili) che saranno messi 

in condizione di fruire della parte erogata a distanza tramite specifiche tecnologie (trascrizione, screen reader per ipovedenti). 

Viene garantita l’accessibilità del LMS e dei contenuti didattici per le diverse abilità, con il fine di rimuovere le barriere 

informatiche che ostacolano l'accesso degli studenti con diverse abilità alle tecnologie per l’apprendimento e vengono previste 

azioni atte a migliorare la generale accessibilità ai servizi on line. 

Il Corso di Laurea in Diritto e Politiche per le Pubbliche Amministrazioni potrà utilizzare le strutture informatiche del 
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Dipartimento e dell'Ateneo e potrà contare su un servizio di tutoraggio informatico (già attivato per gli altri corsi erogati in 

modalità mista dal Dipartimento di Scienze giuridiche) e di tutoraggio didattico garantito dal personale in servizio. 

Inoltre, sono previste attività di tutorato disciplinare, soprattutto per gli insegnamenti del I anno. 

Per ogni credito formativo erogato in modalità telematica, sono previste due diverse tipologie di attività didattiche (alle quali 

aggiungere l’attività di 

autoapprendimento): 

- Didattica erogativa (DE) erogata sotto forma di videolezioni pre-registrate dal docente titolare dell’insegnamento (unità 

didattiche della 

durata ognuna di 20-25 minuti) e lezioni in video conference; 

- Didattica interattiva (DI), a complemento della DE, erogata sotto forma di attività interattive e collaborative (es.: 

videoconferenza interattiva, compiti, lavori di gruppo, valutazioni formative, ecc.). 

Il rapporto tra CFU e attività didattiche è pari a 5 ore per CFU, alle quali aggiungere attività di autoapprendimento per 20 

ore. Per ogni CFU erogato in modalità telematica, 3 ore saranno erogate attraverso didattica erogativa e 2 ore attraverso 

didattica interattiva, come da tabella che segue:  

PRIMO ANNO 

 

PRIMO ANNO 

 

Insegnamento e tipologia 

CFU 

Complessivi 

Base o 

Caratterizzanti 

CFU 

 

erogati in 

modalità 

telematica 

Ore complessive 

 

didattica erogate in 

modalità telematica 

Or

e 

DE 

Or

e 

DI 

Storia del diritto pubblico 

Caratterizzante 

12 5 25 15 10 

Diritto privato delle P.A. 

Base 

9 3 15 9 6 

Profili costituzionali della 

pubblica amministrazione 

Base 

9 3 15 9 6 

Informatica giuridica 

Caratterizzante 

9 3 15 9 6 

Principi ed esperienze 

comparate delle transizioni 

digitali ed ambientali 

Caratterizzante 

8 3 15 9 6 

SECONDO ANNO 

Il lavoro alle dipendenze 

delle P.A. 

 

Caratterizzante 

8 3 15 9 6 
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Diritto amministrativo e degli 

enti locali  

Caratterizzante 

8  

2 
10 6 4 

Diritto delle organizzazioni 

internazionali ed europeo 

della coesione e dello 

sviluppo 

Caratterizzante 

12 5 25 15 10 

Gestione dell'attività 

economica da parte dello 

Stato 

Caratterizzante 

 

 

 

6 

 

 

 

2 

 

 

 

10 

 

 

 

6 

 

 

 

4 

Diritto tributario degli enti 

pubblici 

Caratterizzante 

8 4 20 12 8 

TERZO ANNO 

Diritto penale della P.A. 

Caratterizzante 

6 2 10 6 4 

Strumenti e tecniche di 

risoluzione alternativa delle 

controversie civili con le P.A. 

o 

Processo penale e P.A. 

Caratterizzante 

6 2 10 6 4 

Diritto delle transizioni 

amministrative I: ambiente, 

energia, paesaggio e territorio 

Caratterizzante 

7 3 15 9 6 

Diritto dell’economia 

Caratterizzante 

6 2 10 6 4 

Diritto delle transizioni 

amministrative II: contratti 

pubblici e amministrazione 

digitale 

Caratterizzante 

 

 

7 

 

 

3 

 

 

15 

 

 

9 

 

 

6 

 CFU 

Complessivi 

Base o 

 

 

CFU erogati in 

modalità 

 

Ore complessive 

 

Didattica erogate in 

 

 

 

Ore DE 

 

Or



10 

 
 

 
 

 

Caratterizzanti 
telematica modalità telematica e 

DI 

  

121 
45 

 

30,25 CFU Base o 

Caratterizzanti 

 

 

225 

 

 

135 

 

 

90 

A integrazione delle lezioni frontali in presenza, il Corso mette a disposizione servizi aggiuntivi come la registrazione delle 

lezioni tramite l'applicativo Teams, caricate successivamente su repository dedicati per agevolare lo studio asincrono degli 

studenti impossibilitati alla frequenza costante. 

Art.9 

Modalità di ammissione 

L'ammissione al Corso è subordinata al possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di un altro titolo equipollente. 

Le immatricolazioni al CdS sono aperte, ma prevedono un test obbligatorio, non selettivo, di valutazione delle conoscenze 

iniziali in materia di principi giuridici e costituzionali relativi alla PA, volto all'attribuzione di eventuali obblighi formativi 

aggiuntivi, da recuperare entro il primo anno di corso, attraverso la frequenza di specifiche attività didattiche, dal taglio 

seminariale, con verifica dell'acquisizione delle competenze necessarie per l'ammissione al corso di laurea. Tale prova, non 

selettiva, tende a verificare il possesso di un adeguato livello di preparazione di base in relazione agli obiettivi formativi 

qualificanti il Corso di Laurea. 

Art.10 

Obblighi formativi aggiuntivi 

Gli studenti che non otterranno la sufficienza nel predetto test dovranno recuperare il debito formativo nel corso del primo 

anno frequentando appositi seminari con colloquio/verifica finale su “Profili costituzionali della pubblica amministrazione”. 

 

Art. 11 

Prova Finale 

La prova finale costituisce il momento di verifica del pieno raggiungimento degli obiettivi formativi e dei risultati di 

apprendimento attesi. Essa consiste nella redazione di un elaborato scritto originale e nella sua discussione dinanzi a una 

Commissione appositamente nominata. 

Attraverso la tesi, lo studente deve dimostrare capacità critica, autonomia di giudizio e rigore argomentativo, oltre alla 

capacità di applicare un approccio pratico e multidisciplinare alle tematiche trattate, con particolare riferimento ai profili 

giuridici, amministrativi e gestionali della Pubblica Amministrazione. L’elaborato viene sviluppato su un tema concordato 

con il docente relatore al momento dell'assegnazione. In sede di valutazione conclusiva, la Commissione terrà conto non solo 

della qualità del lavoro presentato, ma dell’intero percorso accademico dello studente. Saranno infatti considerati criteri 

premiali quali: 

-la regolarità dei tempi di acquisizione dei crediti formativi (carriera in corso); 

-la media delle valutazioni riportate negli esami di profitto; 

-lo svolgimento di periodi di studio o tirocinio all'estero (es. programma Erasmus+). 
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Art. 12 

Attività a scelta dello studente 

Lo studente potrà acquisire i CFU A SCELTA, scegliendo tra le attività attivate e offerte dal corso di studio e non sostenute 

in precedenza, oltre che nell’ambito dell’intera offerta formativa di Ateneo, purché coerenti con il percorso formativo. Nel 

caso di attività attivate dal corso la coerenza è assicurata, negli altri casi la richiesta dello studente verrà sottoposta al parere 

del Consiglio Didattico. 

Art. 13 

Altre attività formative 

Le ALTRE ATTIVITA’ formative previste nel piano degli studi (Laboratori) prevedono una verifica finale con attribuzione 

di 4 CFU. Analoga attribuzione di 4 CFU avviene per i Tirocini curriculari che si svolgono presso Enti Convenzionati, all’esito 

di relazione finale sulle attività svolte redatta dal tirocinante e dai tutor aziendali. Gli enti in convenzione sono inoltre invitati 

a compilare un questionario di soddisfazione in merito alla preparazione e all’impegno del tirocinante.  

Art.14 

Mobilità per gli studenti 

Il Corso di Laurea promuove attivamente l'internazionalizzazione offrendo agli studenti l'accesso alle borse di studio del 

programma Erasmus+, supportate da numerosi accordi di dipartimento, e a specifiche provvidenze d'Ateneo per la ricerca 

della tesi all'estero. Il percorso di mobilità è costantemente assistito sia a livello centrale dall'Ufficio Mobilità Internazionale 

sia a livello di Corso di Studio grazie al Referente Erasmus di Dipartimento, Prof. Raffaele D’Alessio, che si occupa del 

riconoscimento e della convalida degli esami sostenuti fuori sede. Il Corso organizza inoltre periodici incontri di orientamento 

e momenti di confronto con studenti che hanno già vissuto l'esperienza internazionale (outgoing), fornendo assistenza pratica 

nella scelta delle sedi e nella redazione del Learning Agreement, affinché ogni studente possa costruire un piano di studi 

all'estero coerente e gratificante per la propria carriera accademica. 

 

Art.15 

Obblighi degli studenti 

Gli studenti del CdL in Diritto e Politiche per la PA non sono tenuti all’obbligo di frequenza ma agli obblighi generali previsti 

dallo Statuto e dal Regolamento d’Ateneo per gli Studenti, reperibili sul sito di Ateneo: www.unisalento.it 

 

Art. 16 

Riconoscimento delle conoscenze, delle competenze e abilità professionali o di esperienze di formazione 

pregressa 

In conformità alla normativa vigente e al Regolamento di Ateneo, il Corso di Laurea prevede il riconoscimento di 

conoscenze e abilità professionali certificate, nonché di esperienze formative pregresse, fino a un massimo di 48 CFU 

complessivi. Tale riconoscimento è subordinato all'accertamento della stretta coerenza dell’attività svolta con gli obiettivi 

formativi e i risultati di apprendimento attesi dal corso di studio. 

Il riconoscimento può essere effettuato una sola volta nella carriera dello studente e ai fini del conseguimento di un unico 

titolo di studio, secondo le seguenti casistiche: 

1. Esperienze Professionali Per gli studenti lavoratori con contratto a tempo indeterminato in ambiti coerenti con il 

percorso di studi, è previsto il riconoscimento dell'attività professionale certificata per un totale di 16 CFU, così 
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ripartiti: 

12 CFU a copertura delle attività "A scelta dello studente"; 

4 CFU a copertura delle "Ulteriori attività formative" (Tirocinio o Laboratorio di Principi e regole di amministrazione 

giustiziale). 

2. Formazione Post-Laurea e Master Il riconoscimento di CFU derivanti da percorsi di formazione superiore è 

calibrato in base alla durata e al livello di approfondimento del corso seguito: 

Master universitari di I livello (o corsi di durata pari ad almeno 60 CFU/1.500 ore): sono riconosciuti 16 CFU 

complessivi, di cui 12 CFU relativi alle "Attività affini" (Linguistica italiana per le PP.AA.) e 4 CFU relativi alle 

"Ulteriori attività formative" (Tirocinio o Laboratorio). 

Master universitari di II livello (o corsi di durata biennale) e dottorato di ricerca: sono riconosciuti 22 CFU 

complessivi, di cui 18 CFU relativi alle "Attività affini" (Linguistica italiana per le PP.AA. e Politiche e processi di 

governance) e 4 CFU relativi alle "Ulteriori attività formative" (Tirocinio o Laboratorio). 

3. Meriti Sportivi d'Eccellenza In linea con le politiche di Ateneo volte a favorire la Dual Career, agli studenti che 

abbiano conseguito medaglie olimpiche, paralimpiche o titoli di campione (assoluto, europeo o mondiale) in 

discipline riconosciute dal CONI o dal CIP, viene riconosciuto l'intero pacchetto delle attività "A scelta dello studente" 

per un totale di 12 CFU. 

Se l’attività è stata svolta presso una Pubblica Amministrazione, è sufficiente produrre un'autocertificazione (ai sensi 

dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000). Se l’attività è stata svolta presso un ente privato, è necessaria una certificazione 

rilasciata a norma di legge dall'ente, riportante il numero di ore svolte, la valutazione dell’apprendimento e il dettaglio 

delle competenze acquisite. 

Art. 17 

Studenti impegnati a tempo parziale 

Il Corso di Laurea promuove un modello didattico inclusivo e metodologie flessibili, pensate per rispondere alle esigenze 

di una platea studentesca eterogenea. Particolare attenzione è rivolta a studenti part-time, lavoratori, fuori sede, stranieri, 

atleti e genitori, per i quali il percorso di studi è strutturato in modo da conciliare i tempi di vita e di lavoro con 

l’apprendimento. 

Nello specifico, per gli Studenti-Atleti è prevista l'adesione al programma di Dual Career dell’Ateneo che garantisce 

agevolazioni economiche e didattiche su misura. Per gli Studenti Part-time, è garantita la possibilità di concordare piani 

di studio con una distribuzione pluriennale dei CFU, in piena coerenza con le disposizioni del Regolamento di Ateneo 

per gli studenti part-time, consultabile alla pagina https://www.unisalento.it/regolamenti-studenti. 

L’attenzione all’inclusione si estende agli Studenti con bisogni speciali, che possono contare sul supporto specialistico 

dell'Ufficio Integrazione di Ateneo. Le strutture fisiche del Dipartimento e l’accesso ad aule e servizi sono prive di 

barriere architettoniche e le tecnologie e-learning sono costantemente ottimizzate per assicurare la totale accessibilità dei 

contenuti digitali. 

Il Corso è erogato in modalità mista con una quota di attività telematiche per circa il 30% delle lezioni. A integrazione 

della didattica frontale, il Corso mette a disposizione la registrazione delle lezioni e il loro caricamento su repository 
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dedicati, permettendo la fruizione asincrona dei materiali e facilitando lo studio a chi è impossibilitato alla frequenza 

costante in aula. 

Art.18 

Norme transitorie e finali 

Il presente regolamento entra in vigore con l’attivazione del corso di studio. 

Per quanto non espressamente previsto, trovano applicazione le previsioni del Regolamento didattico di Ateneo 


